CONSIGLIO COMUNALE del 28.04.09
    MOZIONE   n.26     DELIBERA DI G.M.  N. 332 DEL 27.03.2009






   Approvata all’unanimità
                                        PREMESSO
· Che con deliberazione di C.C. n° 8 del 20/5/2008 è stato approvato il Piano Sociale di Zona – programmazione di dettaglio 2007 – Programmazione triennale 2007-2009;

· Che nella succitata deliberazione è stato stabilito che il servizio di assistenza scolastica in favore degli alunni disabili frequentanti le scuole cittadine di ogni ordine e grado possa essere assicurato dalla società “Napoli Sociale S.p.A.”, già affidataria del servizio di accompagnamento degli stessi presso le medesime scuole, avvalendosi delle prestazioni di 215 operatori, con la qualifica di operatore socio assistenziale (O.S.A.) che vantano un’esperienza pregressa, così come già stabilito con deliberazione di G.C. n° 3261 del 5/8/2005;

DATO ATTO
· Che la Giunta Comunale con deliberazione n° 1325 del 10/9/2008 nel rispetto dell’indirizzo dettato dal Consiglio Comunale  con deliberazione n° 8 del 20/5/2008, ha stabilito, al fine della razionalizzazione e dell’ottimizzazione degli interventi che il servizio di assistenza scolastica in favore degli alunni disabili frequentanti le scuole elementari e medie inferiori e gli istituti comprensivi della città di Napoli, sia affidato in house alla società Napoli Sociale S.p.A. a decorrere da quest’anno scolastico con l’impiego di n° 215 operatori OSA che per il passato hanno garantito il medesimo servizio presso le cooperative affidatarie; 

· Che gli elenchi nominativi degli operatori aventi i requisiti di cui sopra risultano allegati alla determinazione dirigenziale del Servizio Politiche di Inclusione Sociale n° 99 del 3/11/2006 e che tali elenchi – comprendenti, tra l’altro, un numero di operatori aventi diritto superiore ai 215 suindicati – sono stati redatti sulla base delle presenze fatte registrare dagli stessi operatori nel corso dell’ultimo biennio del servizio di accudienza materiale scolastica e trasmesse all’Amministrazione Comunale per la liquidazione delle relative competenze economiche;
                                                               CONSIDERATO

· Che l’Amministrazione Comunale ha il compito e la responsabilità di assicurare le condizioni necessarie per garantire ai bambini disabili gli stessi diritti e le stesse opportunità, mediante regole e garanzie che consentano il massimo dell’equità e dell’efficacia,
· Che la garanzia dei diritti di inclusione, pari opportunità, vita autonoma ed indipendente delle persone in condizioni di disagio e con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva, in particolare di coloro che vivono situazioni di limitata autonomia e di incapacità a provvedere autonomamente alle proprie esigenze, si traduce, prima di tutto, nell’attivazione di un complessivo sistema di interventi e servizi in grado di offrire adeguate opportunità e sostegni per l’effettiva inclusione sociale di tutti i cittadini, a partire da coloro che rappresentano le fasce deboli della popolazione;

· Che tale sistema di interventi e di servizi non può che adeguarsi, all’occorrenza ed in maniera flessibile, alle esigenze dei cittadini e, nel caso di specie, garantire agli alunni disabili risposte personalizzate ai molteplici bisogni connessi alla loro particolare e delicata situazione; 

CONSIDERATO

· Che per  206 diversamente abili, divisi in 72 scuole materne e superiori, il servizio di assistentato materiale e scolastico viene gestito dalle cooperative in regime di proroga fino a giugno 2009;
CONSIDERATO

· Che il dirigente scolastico regionale in più occasioni ha ribadito che il personale A.T.A. non ha completato il percorso formativo previsto dalla normativa per assistere gli alunni diversamente abili aggiungendo, altresì, che il numero del personale è inferiore a garantire tali prestazioni; 

CONSIDERATO

· Che l’Amministrazione Comunale entro giugno 2009 dovrà decidere come dare  continuità a tale servizio, garantendo, all’apertura delle scuole per l’anno scolastico 2009/2010 il servizio agli alunni diversamente abili e dare continuità occupazionale agli operatori che da anni svolgono tali attività con un bagaglio di esperienza e con i titoli previsti dalla normativa nazionale
IMPEGNA IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE
A valutare la possibilità, compatibilmente con le risorse economiche a disposizione, di estendere NapoliSociale, ,unificando il servizio di assistenza scolastica diversamente abili, con un unico soggetto gestore, riconsfigurando il servizio compatibilmente con i compiti d’istituto dell’Ente- ex L.104.






